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In ﬂ:’mr.

Delle giouani fecolari, che s'allenzno
ne’ Monalteri.

Er l'auuenire le giouaninon fieno
Priceuurc ne” Monafteri per efferui
alleuate , fenza Ia licenza in feritto del
Velcouo,e del Superiore regolare,a cui
il Monafterio fara (oggerto; hauendofi
anco prima havuto il confenfo in feric-
to de] Metropolitano, s
Ma quefta licenza nonficenceda 2 gio
uani, che habbiaro chile poifa commo
damente reggere , & alleuare , ouero a
quelle che non habbiano finiti idieci
anni; o.che lienomaggioridi quindeci,
Quelle che vna voltz efcono del Mona
ftero, non poflano piiteflere ammefle, &
# quello,6 inalcun’altro, [ non qlan-
do varranno farfi Monache.

E quefte giouani vfino vefti folamente
di color negro, o folco,onero bianco;le
quali non fiano di fera,

Oltre di cid non portino alcuna forte
diornamenti pompoli; non rizzi,non
pendenti zlle orecchie, non collane,o al
tre fimili vane delicie,

Non parlino ¢6 parenti,t con altre per
Aone efterne, (e non feruate le medefime
regole,lequali di {opra fono ftate ordi-
nate circa il parlare delle Monache.
Dormanoe,mangino,e conuerfine in luo
go feparato dalle Monache, eccettuan-
do quelle,che fono lor date per maeftre
da reggerle, & ammaeitrarle;ne habbia
no conuerfatione, & i trouino con alcu
na Monaca, eccerto nella Chiefa,quan
doficelebra la Mefla, e gli offici diuini,
Non fi paghial Monafteromen: di tren
ta feudi d’oro I'unno, per caufa della fpe
(a2, e dellaeducatione delle giouani ; &
ogni fei mefi i paghi auanti tratto la
metd di quefta fomma di danari;laqua-
le,fe in quefto tempo di fei mef nongli
fard pagata , elle fieno rimandatea cafa
de’fuoi; i quali da’ Magiftrati per ogni
via fi confiringano a fodisfare al Mona
fterio.

Qualungue di quefte vorra diventare
Monaca, fia mandata a cafa de’ fuoj pa-
renti, oitero dj quelli che n’hanno cura,
appreflo i quali ftia almeno per ¥n me
fe;innanzi che fiz eflaminata dal Vefco
¥0; 0da’ fuoi miniftri; accioche a qug-

Monial,

28y
fto modo pitt facilméte,e meglio fi pof
{2 inueftigare, e conoftere la {iz libera
volonti.
iMa non fia lecito alle Monache,nt ance
dalle fineftre de’ parlacorii, & d*altri lua
ghi, infegnare alle giouani che viuone
tuori de’ Monafteri nelle lor cafe, né lee
tere,néalcuna altra arte: e fe la Superio
re delle Monache lo permetterd in qual
fi voglia modo, fia privata per (ti mefi
dell'amminiftratione del fiio officio.

De’ Predicatori,Confeflori,Vifitatori,
e Capellani,

Superiori de' Monafteri prouedano
I de Predicatori dotti, prudenti,e pis;
iquali almen due uolte il mefe predichi
no la parola di Dio alle Monache,dalle
ferrate de’ parlatori, ouer dalle fineftre
della Chiefa ; e le inftruifcano in tutte
quelle cofe, che appartengonoal culte
di Dio,& ad acquiftare la falute eterna.
Maa' Predicatori non fia lecito parla-
re{eparatamente con le Monache, (e dal
Superiore del Monaftero , non fiz lor
concella licenza.

Sieno anco dati alle Monache Con=
feffori d’etd matura,e prudenti,e temen
ti Dio; i qualialmeno vnauolea il me-
feodanoi lor peccati, & amminiftrine
loro la facrofanta Euchariftia, i come
il Sacro Concilio Tridentino ha giudi
cato douerfi fare.

Nifluno Regolare pofiz udire le con=
feflioni delle Monache, & prima egli
non fara ftato approbato dal Capitole
generale,d dal Generale del fuo ordine;
tuero eflendo egli aflente, dal fio Vica
rio generale; del che fard fede 2l Velro
uo di quel luogo oue (ard il Monaitero,
ouero al {io Vicario.

Tutti i Confeffori di Monache fecolari
e regolari, finiti due anni, & treal piil,
fieno mutati; eccetto (e al Velcouo, o al
Generale dj quell‘ordine,fe il Monalte
10 (ottopoito a' regolari,non paia che
qualche giufta e neceflaria caufi ricer-
chi, che 1l tempo fia loro prolongato.
I medemi Con feflori(ie cid non fard lo
ro {tato conceflo dal Superiore per qual
che cagione)né pollano entrare dentro
1a claufura del Monaftero ; eccetto per
A Ddd 3 cufa
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